
4.1 UN IMPEGNO PER LE UNIVERSITÀ

Il Family Global Compact è insieme espressione e compito di una rete di centri di 
ricerca strutturati sulla famiglia, che, in una prospettiva multidisciplinare, sviluppano 
al proprio interno specifiche e sistematiche attività di indagine in ambito giuridico, 
antropologico-filosofico, sociologico, bioetico e morale con particolare attenzione alla 
condizione sociale e relazionale delle famiglie e alle politiche pubbliche. Tali Centri 
operano in Università che sono o espressione diretta della comunità ecclesiale a livello 
mondiale, o comunque in istituzioni accademiche che fanno esplicito riferimento alla 
Dottrina Sociale della Chiesa. 

Il Family Global Compact chiama in primo luogo queste realtà a configurarsi e rafforzarsi 
come rete internazionale di centri di ricerca sulla famiglia. In questo appare prioritario:

• favorire l’interdisciplinarietà;

• supportare la rete attraverso la promozione di percorsi di conferenze, scambi e 
progetti di ricerca condivisi tra più partner/Paesi

• avviare ed alimentare una comunicazione condivisa tra i Centri, per promuovere la 
diffusione di notizie e buone pratiche, modelli di studio e riflessioni sui temi famiglia e 
vita

• valorizzare e comunicare le esperienze e gli interventi di sostegno e promozione 
delle famiglie, con l’obiettivo di verificare se si tratta di “buone pratiche” ripetibili in 
altri contesti

• dedicarsi alla formazione degli operatori di pastorale familiare 

• dedicarsi alla formazione politici, insegnanti, assistenti sociali, imprenditori, mondo 
del volontariato

Il Family Global Compact è un progetto che interpella in primo luogo i Centri di ricerca 
dedicati alla famiglia all’interno delle Università Cattoliche e/o che si ispirano alla Dottrina 
Sociale della Chiesa, con l’obiettivo di innescare e promuovere approfondimenti adeguati 
e all’altezza dei tempi sulla rilevanza della famiglia, formare le nuove generazioni e 
fornire materiale di supporto al lavoro di evangelizzazione della Chiesa. 

Questo progetto interpella, inoltre, in vario modo tutti gli attori sociali a cui il Family Global 
Compact potrà offrire argomenti e riflessioni basati su rigorose evidenze empiriche, 
indagate e interpretate all’interno di un esplicito orizzonte antropologico, di natura 
relazionale e personalistico, saldamente inscritto nella Dottrina Sociale della Chiesa.
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Più specificamente, infine, l’impegno condiviso del mondo universitario che si occupa 
della famiglia potrà svilupparsi su diverse piste di ricerca ed approfondimento:

• studiare le relazioni familiari e sociali e descriverne la generatività sociale

• valutare l’impatto familiare delle politiche pubbliche

• accompagnare/favorire l’innovazione nei modelli di intervento “con” le famiglie

• impostare ricerche strutturate e sistematiche sulla realtà familiare 

• prevedere soggetti di raccordo tra le università e i dipartimenti che si occupano di 
famiglia e vita umana e la Chiesa locale e nazionale per sviluppare progetti pastorali in 
sinergia

È decisivo per le Università cattoliche creare e rafforzare i legami e la sinergia con la 
Chiesa, in particolare con la pastorale familiare. È indispensabile tenere lo sguardo 
sulla realtà del territorio, in dialogo con l’agire concreto della pastorale familiare e 
della Chiesa locale per rispondere alle esigenze che questa saprà periodicamente 
evidenziare.
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